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DELIBERA COMMISSARIALE N. 11 

 

 

OGGETTO:  Revisione straordinaria delle partecipazioni ex art. 24, D.Lgs. 19 agosto 

2016 n. 175 – come aggiornato dal decreto legislativo 16 giugno 2018 n. 100 

– Ricognizione partecipazione possedute – Presa d’atto assenza 

partecipazioni 

 

 

L’anno 2024           Il giorno          26            del mese di Marzo 

IL DIRETTORE GENERALE 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 

CONSIDERATO quanto disposto dal D.Lgs. 19 agosto 2016 n. 175 recante il nuovo 

Testo unico in materia di Società Partecipate, emanato in attuazione della delega legislativa 

di cui all’art. 18 della Legge 7 agosto 2015 n. 124 ed entrato in vigore il 23 settembre 2016; 

CONSIDERATO che con il D.Lgs n. 100 del 16 giugno 2017, entrato in vigore il 27 

giugno 2017 (pubblicazione sulla G.U. n. 147 del 26 giugno 2017) sono state apportate 

disposizioni integrative e correttive al decreto 175/2016;  

CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 4 comma 1 del predetto Testo Unico, le 

Pubbliche Amministrazioni non possono mantenere direttamente o indirettamente, 

partecipazioni anche minoritarie, in società aventi per oggetto attività di produzione di beni 

e servizi non strettamente necessarie per il perseguimento dei propri fini istituzionali; 

RILEVATO che per effetto dell’art. 24 del D.Lgs. 175/2016, come modificato dal 

decreto legislativo recante le relative disposizioni integrative e correttive n. 100 del 16 

giugno 2017, “Le partecipazioni detenute, direttamente o indirettamente, dalle 

amministrazioni pubbliche alla data di entrata in vigore del presente decreto in società non 

riconducibili ad alcuna delle categorie di cui all'articolo 4, ovvero che non soddisfano i 

requisiti di cui all'articolo 5, commi 1 e 2, o che ricadono in una delle ipotesi di cui 

all'articolo 20, comma 2, sono alienate o sono oggetto delle misure di cui all'articolo 20, 

commi 1 e 2. A tal fine, entro il 30 settembre 2017, ciascuna amministrazione pubblica 

effettua con provvedimento motivato la ricognizione di tutte le partecipazioni possedute 

alla data di entrata in vigore del presente decreto, individuando quelle che devono essere 

alienate. L'esito della ricognizione, anche in caso negativo, è comunicato con le modalità 

di cui all'articolo 17 del decreto-legge n. 90 del 2014, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 11 agosto 2014, n. 114. Le informazioni sono rese disponibili alla sezione della Corte 

dei conti competente ai sensi dell'articolo 5, comma 4, e alla struttura di cui all'articolo 

15” . 
CONSIDERATO che le disposizioni del Testo unico sulle società partecipate 

devono essere applicate avendo riguardo ai principi generali di efficiente gestione delle 

partecipazioni pubbliche, tutela e promozione della concorrenza e del mercato, nonché di 

razionalizzazione e riduzione della spesa pubblica; 
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CONSIDERATO che la ricognizione delle partecipazioni costituisce adempimento 

obbligatorio, il cui esito, anche se negativo deve essere comunicato con le modalità di cui 

all’art. 20 comma 1; 

VISTA  la deliberazione della Sezione Autonomie della Corte dei Conti  N. 

19/SEZAUT/2017/INPR con la quale sono state adottate le linee di indirizzo per la 

revisione straordinaria delle partecipazioni, con annesso il modello standard di atto di 

ricognizione e relativi esiti, per il corretto adempimento, da parte degli Enti territoriali, 

delle disposizioni di cui all’art. 24, d.lgs. n. 175/2016. 

RILEVATO che la Corte dei conti prescrive che…..”Il processo di 

razionalizzazione – nella sua formulazione straordinaria e periodica – rappresenta il punto 

di sintesi di una valutazione complessiva della convenienza dell’ente territoriale a 

mantenere in essere partecipazioni societarie rispetto ad altre soluzioni. Tutto ciò 

nell’ottica di una maggiore responsabilizzazione degli enti soci i quali sono tenuti a 

procedimentalizzare ogni decisione in materia, non soltanto in fase di acquisizione delle 

partecipazioni ma anche in sede di revisione, per verificare la permanenza delle ragioni 

del loro mantenimento. È da ritenere, anzi, che l’atto di ricognizione, oltre a costituire un 

adempimento per l’ente, sia l’espressione più concreta dell’esercizio dei doveri del socio, a 

norma del codice civile e delle regole di buona amministrazione. Per tutte queste ragioni, 

evidentemente, l’art. 24 co. 1, secondo periodo, stabilisce che «ciascuna amministrazione 

pubblica effettua con provvedimento motivato 4 la ricognizione di tutte le partecipazioni 

possedute», sia pure per rendere la dichiarazione negativa o per decretarne il 

mantenimento senza interventi di razionalizzazione.” 

 

RILEVATO inoltre che la Corte dei Conti dispone che “Il rapporto con la 

precedente rilevazione se, da un lato, agevola gli enti territoriali nella predisposizione dei 

nuovi piani, dall’altro, impone un raccordo con le preesistenti disposizioni. Ciò posto, 

resta confermato l’orientamento normativo che affida preliminarmente all’autonomia e 

alla discrezionalità dell’ente partecipante qualsiasi scelta in merito alla partecipazione 

societaria anche se di minima entità. In tale ottica sussiste l’obbligo di effettuare l’atto di 

ricognizione di tutte le partecipazioni societarie detenute alla data di entrata in vigore del 

decreto (v. paragrafi 1 e 2), individuando quelle che devono essere alienate o che devono 

essere oggetto delle misure di razionalizzazione previste dall’art. 20, commi 1 e 2; tale atto 

ricognitivo deve essere motivato in ordine alla sussistenza delle condizioni previste 

dall’art. 20, commi 1 e 2, d.lgs. n. 175/2016. Per quanto occorra, va sottolineata 

l’obbligatorietà della ricognizione delle partecipazioni detenute (la legge usa l’avverbio 

“tutte” per indicare anche quelle di minima entità e finanche le partecipazioni in società 

“quotate”), sicché la ricognizione è sempre necessaria, anche per attestare l’assenza di 

partecipazioni. D’altro canto, gli esiti della ricognizione sono rimessi alla discrezionalità 

delle amministrazioni partecipanti, le quali sono tenute a motivare espressamente sulla 

scelta effettuata (alienazione/razionalizzazione/fusione/mantenimento della partecipazione 

senza interventi). È, quindi, necessaria una puntuale motivazione sia per giustificare gli 

interventi di riassetto sia per legittimare il mantenimento della partecipazione.” 

VISTO l’esito della ricognizione delle partecipazioni effettuata dall’Istituto 

Autonomo Case Popolari di Acireale dalla quale risulta che l’Ente non ha alcuna 

partecipazione ai sensi dell’Art. 20 e 24, T.U.S.P.; 

PROPONE 

 

1) Di approvare i richiami, le premesse e l’intera narrativa quali parti integranti e 

sostanziali del dispositivo; 
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2) Di dare atto che l’Istituto Autonomo Case Popolari di Acireale non ha 

partecipazioni societarie per l’anno 2023; 

3) Che l’esito della ricognizione di cui alla presente deliberazione sia 

comunicato ai sensi dell’art. 17 del D.L. n. 90/2014 e s.m.i e dell’art. 24 c. 1 del D.Lgs. 

175/2016 e s.m.i; 

4) Che copia della presente deliberazione sia inviata alla competente Sezione 

regionale di Controllo della Corte dei Conti; 

 

 

 

               f.to   Il Direttore Generale                                                                                                                                                       

(Avv. Maria  Trovato) 

 

 

 

 

 

Il Responsabile del Servizio Ragioneria esprime parere FAVOREVOLE in ordine alla 

regolarità contabile  

f.to IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO RAGIONERIA 

(Dott.ssa Bonanno Lucia) 

 

 

VISTA la superiore proposta di deliberazione corredata dai pareri e ritenuta meritevole di 

approvazione; 

RITENUTO quindi di adottare il provvedimento come proposto dal Responsabile del 

Procedimento;  

D E L I B E R A 

DI APPROVARE e fare propria la superiore proposta e che di seguito si intende 

integralmente trascritta. 

f.to Il Segretario Verbalizzante          f.to  Il Presidente 

(Avv. Trovato Maria)                 (Dott. Piazza Fausto) 
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